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l e dolio® tedeschi 
contro il riarmo 

Intervisto con M. M. Rossi* 

Quando siamo entrati nella 
•ede dell'Unione Donne • Italia
ne , Maria Maddalena Rossi, la 
Presidente della Associazione, 
• tava dicendo alle sue collabo
ratrici di alcuni momenti del 
t u o viaggio a Berlino, ove ave
v a partecipato alla riunione del 
Consiglio della Federazione In
ternazionale del le Donne demo
cratiche. * 

« Uno del momenti più com
moventi delle mie Giornate ber
linesi — diceva la Presidente 
dell'UDI — è «rata la visita col
lettiva al monumento al soldato 
sovietico. Durante la visita no-
tamnio tutte che Nina Popova, 
la dirigente delle donne sovie
tiche e della nostra Federazio
ne, era vfsibflmente commossa. 
Poi abbiamo saputo che suo ma
rito era tra i primi soldati so
vietici entrati a Berlino, e che 
mori nella battaglia ». 

Chiediamo a Maria Maddale
na Rossi di dirci qualcosa sui 
lavori del Consiglio. 

« Il significato di questa u s 
tione del Consiglio sta tutto nel 

J'atlo che esso si è svolto a Ber-
ino. Con ciò abbiamo voluto 

porre l'accento sul problema 
che in questo momento sta al 
centro dell'attenzione Interna
t ionale; il problema del riarmo 
della Germania. 

n Le donne democratiche ve
dono nel tentato riarmo della 
Germania, e noi lo abbiamo 
chiaramente espresso nella no
stra mozione risolutiva, fi peri
colo più grave che in questo 
momento minaccia la pace mon
diale ». 

— Che cosa pensa la popolazio 
n e della Repubblica Democrati
ca tedesca del problema che è 
stato al centro dei vostri d i 
battiti? 

« Il Governo ed il popolo del
la Repubblica — ci risponde 
Maria Maddalena Rossi — sovo 
decht a lottare con tutte le loro 

NELL'ELEZIONE DELLA COMMISSIONE INTERNA 

Vittoria della C.G.I.L. 
alla Olivetti di Ivrea 

1 e correnti sndacall unitarie rafforzano le 
loro posizioni mentre i tiberini perdono terreno 

TORINO. 17. — Un importante 
successo hanno riportato le correnti 
sindacali unitarie nelle elezioni per 
la Commissione interna del grande 
stabilimento Olivetti di Ivrea., il 
successo della CGIL e la retroces
sione delle correnti riformiste 
acquistano un vivo significato per
chè avvenuti proprio ad Ivrea e 
precisamente nello stabilimento 
Olivetti. 

Ed ecco 1 dati delle elezioni della 
Commissione interna per quanto ri
guarda gli operais corrente di unità 
sindacale 1767 voti e sette seggi (nel 
1950 aveva avuto 1172 voti e quattro 
seggi); corrente socialista (PSI) 216 
voti e un seggio; (nel 1950 aveva 
avuto 384 e un seggio) CISL (Ilberini 
due eeggi (nel 1950 aveva avuto 566 
voti e due seggi); UIL 140 voti e 
nessun seggio. Per quanto riguarda 
gli impieganti i risultati 6ono i 
seguenti: C.G.I.L. 97 voti e un 
nel 1950 aveva avvito sessanta
quattro voti e nessun seggio;) 
C.I.S.L. 357 e due seggi (nel 1950 
aveva avuto 64 voti e nessun seg
gio), CISL 357 e due seggi (nel 1950 
aveva avuto 409 voti e due seggi); 
UIL 94 voti e nessun seggio. Nel 
1950 si erano presentate due Uste 
di indipendenti che avevano otte
nuto 242 voti fra gli operai e 71 
fra gli impiegati. Quest'anno non si 
6 presentata alcuna lista di indi
pendenti. 

Complessivamente dunque mentre 
la CGIL è passata da 1620 voti e 5 
seggi del 1950 ai 2080 voti e 9 seg?i 
di quest'anno la CISL è calata da 
975 voti del 1950 agli 825 voti e 4 
seggi di quest'anno. Mentre la CISL 
ha vi«to diminuire gravemente la 
propria influenza sia fra gli operai 
sia fra gli imDiegati la CGIL ha au
mentato 11 proprio prestigio in tut
ti e due i settori. 

Maria Maddalena Rossi 
forze perchè nuovi lutti siano 
risparmiati all'umanità. Ma noi 
abbiamo potuto constatare che 
la stessa volontà anima tutta la 
popolazione tedesca, anche quel
la della Germania cosidetta di 
Bonn, che ha dovuto sopporta
re «rnche essa per colpa della 
guerra insensata, lutti e rovine. 
Al nostro Consiglio hanno par
tecipato, in qualità di osserva
trici, numerose delegazioni del
la. Germania americanizzata. 
Dalla loro voce di protesta ab
biamo appreso quanto forte sia 

' la volontà di pace che si oppo
ne alle mire dei guerrafondai ». 

Che cosa farà, in pratica, la 
Federazione Internazionale, per 
organizzare la voce di protesta 
popolare coatro il » progettato 
riarmo tedesco? 

« Abbiamo deciso di svi luppa
re, in ogni paese, una campa
gna di protesta, raccogliendo tut
te le voci che sono disposte a 
gridare contro la guerra. Al di 
aopra delle differenze politiche 
m dei contrasti riusciremo ad 
unire le donne attorno a questo 
problema, che è il problema 

r'ncipale. Abbiamo deciso che 
prossimo 8 marzo, la (Jior-

Grave sopruso de! Prefetto 
contro il Comune di Pescara 

PESCARA, 17. — Va nuovo gravis
simo sopruso è stato commesso dal 
Prefetto contro 1 autonomia comu
nale e l'amministrazione civica di 
Pescara, in violazione delle libertà 
costituzionali, con l'Invio di un 
commissario prefettizio per realiz
zare 1 applicazione delle Illegali 
misure disciplinari decise dal go
verno del servi di Eisenhower con
tro 1 dipendenti comunali che pro
testarono il 18 gennaio scorso per 
la venuta del generale straniero a 
fare incetta di carne da cannone In 
Italia. . - • • - -

Profondo adegno al è diffuso Im
mediatamente In orni ambiente ed 
In ogni strato della cittadina. 

Gli zolfatari siciliani 
domani in sciopero 

PALERMO, 17 — Tutti 1 lavora
tori delle miniere di zolfo 41 ogni 
provincia della Sicilia scenderanno 

in sciopero lunedi in ••culto alla 
rottura delle trattative provornt.i 
dagli Industriali che hanno respinto 
tutte le rivendicazioni operaie eu 
anche le proposte conciliativa avan
zate dell'Assessore regionale al la
voro. I lavoratori delle miniere rt' 
zolfo della Sicilia chiedono l'appli
cazione dell'accordo Irttensonfedera-
le sulla rivalutazione, l'incasellamen-
to della categoria, la creazione di 
una cassa d'integraziono delle pen
sioni, 1 contributi ««(curativi. 

La vertenza dei medici 
Il ministro del lavoro ha ricevuto 

ieri sera 11 sen. Benedetti e l'on le 
De Magia che gli hanno esposto 
lo stato attuale della vertenza in 
corso tra le categorie mediche e 
gli istituti mutualistici. Il ministro 
resosi conto della gravità della ver
tenza si è riservato di convocare le 
parti per esaminare le possibilità 
di una sollecita soluzione. 

IL CONVEGNO DEI DIRÌGENTI PROVINCIALI 

Appello dell'ANPI 
all'unità dei partigiani 

X dirigenti del Comitati Provinciali ANPI dell'Italia amtntle • ' 
del nord, in seguito «1 Convegno tenuto e Bologna 11 14 c.m. hanno 
diramato 41 seguente comunicato In risposta alla diserzione di Cucchi 
• Magnani: -

« Il Convegno dal dirigenti dalla ANPI Provinoteli • Ragionali dal
l'Alta Italia • dall'Italia Centrala, ascoltata l'ampia relazione dal dottor 
Fausto Nlttl, riafferma la politica unitaria dell'Araoclailona, «parta • 
a tutti I partigiani di qualunque opinione o tendenza, contro ogni 
manovra disgregatrice, «neh* sa aubdolamanta operante dall'Interno, 
•d orni tentativo di scissione a di aoffooailone; approva Incondizio
natamente l'oparato dalla Qtunta Eseouttva Nazlonata, di oul ricono
sca e dichiara la tempestiva validità, plaudendo alla pronta Iniziativa 
politica, nel caso Cuochi, Il quale In un momento In oul I'AMOCta
llona è particolarmente Impegnata nella lotta par la pace a l'Indi
pendenza nazionale, ha abbandonato II proprio posto di responsabi
lità «esodandosi a coloro che hanno sempre diffamato a Insultato la 
Aàsoclailone unitaria del partigiani. 

In risposta a questo atto di dleerzlon» le ANPI Provinoteli e Re
gionali al Impegnano ad Intensificare l'opera di divulgazione eul temi 
fondamentali della Resistenza e dalla Pace, contro le minacce sempre 
più Incombenti, come quella del riarmo tedesco ad a realizzare una 
maggiore efficienza dell'ANPI, mediante una vasta campagna di tes
seramento dal partigiani e del patrioti riconosciuti, fondata sulla 
difesa dell'Indipendenza e della sovranità della Patria e dal auo civile 
progresso nell'ambito e nello spirito del conquistati ordinamenti co-
atltuzlonall ». 

E DALL'ESTERO 
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Sprezzante smentita di Negarvilie 
alle calunnie della stampa gialla 

ChJS'ìINAIA DI MANIFESTAZIONI 1/V OGNI PROVINCIA 

Sciopero di due ore a Prato 
contro il carovita e il riarmo 

Un'ora di sciopero a Certaldo - Donne, operai, commercianti uniti nella 
protesta - Una delegazione di giovani di Sesto S. Giovanni a Roma 

Gli operai di una fabbrica torinese e I compagni Garavini, Burlan
do, Carsano, Comollo e Schiapparelli sbugiardano i fogli governativi 

Il fermento popolare contro la 
crisi economica e le sue causa 
dirette, che i cittadini identifica
no sempre più chiaramente nella 
politica di riarmo, trova modo di 
esprimersi in forme ogni giorno 
più vaste e decise. Toccando a n 
che molti strati della popolazio
ne finora assenti dalla lotta a 
unendo questi al le forze più 
avanzate, il largo e spontaneo 
movimento popolare è caratteri* 
zato dalla chiara coscienza dei 
legami che allacciano fra loro i 
singoli motivi della situazione 
rialzo dei prezzi e riarmo, pieni 
poteri economici e crisi dei pic
coli produttori, finanziamenti di 
guerra e stasi nei lavori produt 
tivi e di pubblica utilità, disoc
cupazione e allarme per le mi 
nacce di guerra. In questo quadro 
la battaglia parlamentare contro 
lo stanziamento dei 250 miliardi 
per la guerra è strettamente co l 
legata al fermento popolare e al 
suol sviluppi di lotta. 

Quanto è avvenuto a Firenze, 
per esemplo, l'altro ieri, è un 

Il Sindaco di Reggio Emilia 
ricorre contro il Prefetto 

Domani si riunisce a Bologna un convegno di par
lamentari, sindaci e personalità di tutta l'Emilia 

BOLOGNA, 17. — Le Segreteria 
delle Camere del Lavoro di tutte 
le Provincie dell'Emilia ai sono In
contrate oggi a Bologna con la pre
sidenza dell'Associazione dei Co
muni democratici e si sono fatte 
promotrici ed hanno immediata
mente convocato .un largo Conve
gno regionale che si terrà nel po
meriggio di lunedi a Bologna al 
quale sono stati inviati tutti 1 par
lamentari, tutti i Sindaci, tutti 1 

(membri delle deputazioni provin
ciali dell'intera Emilia nonché 1 

twta^ Internazionale dej^a
n

d°™f°» J rappresentanti delle organizzazio
ni sindacali di ogni provincia. sia dedicata particolarmente alla 

protesta contro i l riarmo ». 
— Il Consiglio, ci sembra, s i è 

svolto poco dopo il tentativo da 
parte del Governo francese, di 
rendere illegale in Francia la 
Federazione Internazionale delle 
I>onne. Che cosa ha risposto il 
Consiglio a questa provoca
t o n e ? ' 

m Naturalmente la cosà sareb
be ridicola, se non fosse un 
sintomo della follia che assale 
certi governi al solo sentir par
lare di pace. Noi abbiamo ele
vato una ferma protesta. Ma 
naturalmente la risposta mialto-
re sapranno darla le donne 
francesi, e quelle di tutto il 
mondo, rafforzando la loro or-
gardzzzzìcnc. A SerV.no d sia
mo trovate tutte unite, e più 
Sorti di prima. Avrebbe dovuto 
assistere, Pleven, alle manife-
stazioni di ometto che hanno cir
condato, ad esempio, le donne 
dell'Asia, di Corea, di Cina, 
per comprendere che è Impos
sibile far tacere la nostra voce ». 

— Come è stata accolta la d e 
legazione italiana? 

«Ovunque abbiamo v sostato 
abbiamo ricetwto festose e fra
terne accoglienze. L'esperienza 
passata ci unisce e ci rende si
cure dell'acuentre ». 

— Che impressione t i h a fatto 
Berlino? 

• La Berlino che ho uteifoto, 
«tacila della Repubblica Demo
cratica tedesca, Tnl è parsa co
me cambiata dai tempi della mia 
tilMru: r ir;: - . Si sta proceden
do, tra enormi d i s c o l i a , all 'ope
ra di ricostruzione materiate « 
• • « m i * \ i mrtia mrunrTtie ' t"1 " 
f ronde entusiasmo, partìcolar-' 
mente tra le donne e i plorarli.. 
Ì' certo che, come ha detto Sta
lin, la forza della Repubblica 
Democratica tedesca è una de l 
le più prandi garanzie d i pace ». 

T. a 

Sempre più si è venuto precisan
do in questi giorni la manovra del 
governo contro l'Emila, la regio
ne cioè dove le forze popolari sono 
più possenti. Alla luce della so
spensione del Sindaco di Reggio 
Emilia, di numerosi comuni delle 
province em;l:ane, alla luce delle 
gravissime violenze poliziesche de 
gli ultimi giorni contro gli operai 
celle Reggiane, alla luce dei nuovi 
episodi verificatisi ieri ed oggi, si 
può dire che acquista un nuovo e 
più grave significato Io stesso tra
dimento dei rinnegati Cucchi e Ma
gnani. . , -
• Ma 11 popolo emiliano è forte, ha 

sviluppato l e proprie organizzazio
ni con coraggio nell'epoca più dife
ttale del terrore nazifascista, ed og
gi resiste e contrattacca con calma 
e decisione. Ogni giorno che passa 
sempre più si rafforzano e «i esten
dono le manifestazioni in difesa 
delle libertà costituzionali. Per do-
d:ci ore, dalle 12 alle 24, tu tu la 
popolazione di Crevalcore» uno dei 
comuni del Bolognese in cui è stato 
so-speso 11 sindaco, è scerà in scio
pero generale di protesta. Tutti 1 
lavoratori hanno Incrociato le brac
cia e tutti i negozi hanno abbassato 
le saracinesche. 

A Reggio Emilia . rtndJftiazIone 
contro II provvedimento prefettì
zio che ha sospeso per due mesi 
Il Sindaco Cesare Campiall e con
tro la sospensione dei sindaci degli 
altri comuni della OTovincia: Ca-
vriaeo, Luzzara e Fabbrico, è ge
nerale. Lettere personali e collet
tive. ordini del giorno, mozioni so
no giunte e continuano a giungere 
al compagno CampioU da centi-
r.g'a & c!M*4!-.i di "r^i corrente. 
da gruppi di operai delle fabbriche 
e di abitanti dei rioni, dalle orga
nizzazioni democratiche e sindacali. 

Siamo intanto a conoscenza che 
il Sindaco Campioli eleverà ricorso 
contro l'illegale provvedimento 

preso a suo carico 11 giorno dopo 
che egli aveva risposto in tono 
sprezzante al tradimento di Cucchi 
e Magnani 

Da Parma et è giunta egfti una 
nuova gravissima notizia: 11 compa
gno Enzo Baldazzi. membro della 
Segreteria della Federazione pro
vinciale del PCI e direttore del set
timanale provinciale del partito 
• L'eco del lavoro >, è stato arre
stato oggi dai carabinieri, presso 
la cui caserma si era presentato 
dietro invito del comandante. Il 
compagno Baldazzi è stato già tra
sferito nel carcere di Bologna - e 
messo a disposizione della procura 
militare. Non sono stati resi noti i 
motivi dell'arresto. Da indiscrezio
ni si poteva tuttavia apprendere 
che il motivo • legale • dell'arresto 
verrebbe ricercato nella pubblica
zione da parte del l ' -Eco del la
voro » di un articolo in cui si an
nunciava in forma di pra cronaca 
che numerosi giovani avevano ri
gettato le cartoline rosa. 

segno della forza Incontenibile 
che assume il movimento quando 
esso prende forme concrete: un 
corteo di donne, formatosi din 
nanzi alle bancarelle di un mer
cato rionale si è mosso verso il 
centro cittadino e invario ostaco
lato dal carosello delle macchine 
della Celere, dagli spintoni e da
gli insulti degli agenti di polizia, 
ha raggiunto sempre più ingros
sandosi la Prefettura. Le autori
tà hanno cercato di impedire al 
le donne l'accesso a l palazzo del 
governo; ma esse hanno atteso 
due ore, finché il vice prefetto si 
è deciso a riceverle e ad ascoi 
tare la loro vibrata protesta con
tro gli aumenti dei prezzi e la 
politica di riarmo, le « cartoline 
rosa » e la disoccupazione cre
scente. 

D i grande significato e ri l ievo 
è l a decisione presa dai lavora
tori di Prato d i scendere in sc io
pero lunedi prossimo, dal le 10 a l 
le 12. in tutti i settori, per pro
testa contro il rialzo del prezzi e 
le spese folli per il riarmo. Tale 
decisione è stata presa dalla Ca
mera del Lavoro raccogliendo lo 
invito rivoltole in tal senso da 
centinaia d; ordini del giorno v o 
tati nelle fabbriche e in assem
blee popolari. N é questa decis io
ne é isolata: a Certaldo In tutte 
le fabbriche si è ieri scioperato 
per un'ora, con la solidarietà di 
tutti i negozianti che hanno espo
sto cartelli contro il rialzo dei 
prezzi. 

A Colle Val d'Elsa, oltre che 
nelle fabbriche, l e riunioni dei l a . 
voratori che hanno avuto per o g 
getto la protesta contro lo s tan
ziamento di 250 -miliardi per il 
riarmo si sono svolte, anche ne l 
le aziende agricole 

U n contributo di particolare 
forza organizzativa e combattiva 
al movimento contro il riarmo, 
oltre che dalle donne, è dato dai 
giovani 

Essi mettono in luce la nuova 
e vasta unita di correnti che si 
sta consolidando su questo ter 
reno: « Noi sappiamo che in tut
ta la nostra provincia — scrivono 
I giovani comunisti di Piacenza 
all'on. Gronchi, presidente della 
Camera — le nostre organizza
zioni stanno riunendo in grandi 
assemblee tutti 1 giovani: anche 
quelli dell'Azione Cattolica e del
la Democrazia Cristiana parteci
pano con entusiasmo e con una
nime consenso ». Dal canto loro 
1 giovani della Breda di Sesto 
San Giovanni hanno concretato 
!e loro decisioni nell'invio di una 
delegazione a Roma. Essa è com
posta da un giovane comunista, 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 17. — L'agenzia «Ita

lia», notoriamente legata al più 
retrivi ambienti clericali e agli 
agenti titini, ha lanciato ieri alcu
ne infamanti calunnie contro il 
compagno senatore Celeste Negar
vilie, segretario regionale del. Pie
monte, affermando che egli sareb
be stato accusato di «deviazioni
smo borghese ... La stessa agenzia 
ha poi affacciato basse insinuazio
ni contro il 'compagno Sergio Ga-
ravini, membro della segreteria 
della Federazione comunista tori
nese, contro il valoroso partigiano 
tompagno Burlando, contro l'as
sessore comunale di Torino com
pagno Carsano, contro il compa
gno Schiapparelli, della Federazio
ne di Novara, cui recentemente è 
stato affidato un incarico di mag
giore responsabilità presso la Di
rezione del Partito e contro "1 
compagno Comollo, responsabile 
della Commissione quadri della 
federazione torinese del P.C.I., il 
quale, secondo la predetta agenzia 
avrebbe accusato Negarvilie di 
- deviazionismo »>, provocando una 
inchiesta della Direzione del Par
tito. L'agenzia aveva inoltre asse
rito che le maestranze dello stabi
limento Garavini erano passate al 
movimento titis^a. 
• Tutte queste calunnie erano state 

fmbbllcate con grande Tilievo dal-
'ergano clericale torinese « Popolo 

nuovo w. 
La sporca manovra ha suscitato 

indignazione in tutti i compagni 
torinesi e in particolare tra 1 la
voratori della «Garavini» che que
sta mattina si sono riuniti in as
semblea generale invitando anche 
i compagni Negarvilie, Gruppi, se
gretario della Federazione torinese 
del PCI, Comollo. Garavini e Mar
co Vais, vice direttore de «l'Unità» 
di Tonno. 

L'assemblea è stata la dimostra
zione lampante che i comunisti, 

un socialista, un cattolico e u n | l socialisti e tutte le maestranze 
Indipendente, che sono giunti ieri avevano respinto seccamente la 
a Roma e hanno fatto visita alla 
Presidenza della Camera e alle 
redazioni di alcuni giornali 

A Pescara, intanto, le condizio
ni di vita dei lavoratori si sono 
aggravate con la chiusura dei 
cantieri di lavoro e la lotta con
tro la miseria è diventata più che 
mai urgente. SI terrà oggi una 
manifestazione al Teatro Pompo-
ni, preceduta da una dimostra
zione di donne svoltasi ieri e da 
una serie di assemblee rionali 
tenute nel giorni scorsi. E l'elen
co delle manifestazioni contro il 
riarmo, in tutte le sue forme — 
dalle dimostrazioni di donne, agli 
appelli di pace (uno di questi a 
Taranto, emesso dai dipendenti 
statali del Ministero Difesa, è s ta
to vietato) , dagli ordini del g ior
no alle dicisioni per la lotta pre
se da organismi sindacali — p o 
trebbe continuare a lungo, con 
notizie che vengono da Bari, da 
Genova, da La Spezia, da Sestrl 
Ponente, da Forlì, da Modena 

più larga che isoli sempre di più 
chi ti è posto — come il governo 
__. contro la nazione». . • • - " 
' Al termine dell'assemblea le 

maestranze della «Garavini» han
no approvato un o.d.g. che riaffer
ma la loro «fedeltà incrollabile ai 
partiti comunista e socialista» e 
la piena solidarietà con la politica 
di pace dell'URSS, ribadita nella 
intervista di Stalin. -. • ' 
• Il compagno Negarvilie a sua 
volta ha scritto la seguente lettera 
al direttore del « Popolo nuovo »: 

«Egregio sig. Direttore, con un 
titolo su quattro colonne in prima 
pagina, il suo giornale del 17 corr. 
lancia contro di me l'accusa più 
infame che si possa lanciare ad un 
comunista: quella di prepararsi a 
tradire il suo partito. Una calunnia 
cosi spregevole potrebbe • anche 
farmi ridere e far ridere quanti 
mi conoscono; ma poiché la men
zogna e la calunnia stanno diven
tando, per certe agenzie e per 
certi giornali, un metodo che di
sonora la democrazia, la prego di 
smentire — secondo le prescrizioni 
di legge — le notizie che mi ri-
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guardano, pubblicate dal suo gior
nale del 17 corrente ». , * y 

Nello stesso - tempo sono stata 
Inviate al giornale clericale lette
re da parte del compagno Gara-
vini, che ha .«mentito di essere un 
dirigente della omonima ' azienda 
« Garavini » e di essersi Iscritto a 
un movimento titino, del compagno /* -? 
Burlando, che ha smentito • di . 
preperarsi a uscire dal P.C.l. e di 
esser «sorvegliato» • dal Partito, 1 
del compagno Comollo ' che ha 
smentito di aver denunciato N e 
garvilie -per «deviazionismo» • 
del compagno Schiapparelli. Il 
compagno Carsano, che si trovava \ 
fuori Torino, ha telegrafato al suo " 
avvocato perchè proceda per legga < 
contro 1 diffamatori. La provoca
zione é quindi crollata meschina
mente tra il disprezzo dei lavora
tori. . >- • 

C. P. : 

Martedì 20 alle ore 9 In via 
Botteghe Oscure 4, si riunirà 
la Direzione della F.G.C.I. 

NEL SVO PRIMO CONGRESSO 

E* naia nella Marsina 
la Federazione del P.C.l. 

Un messaggio augurale della Dire
zione - La lotta contro Torlonia 

manovra clericale e titina. 
Durante la manifestazione hanno 

parlato ' 1 compagni Negarvilie. 
Gruppi e Garavini. Il segretario 
regionale per il Piemonte ha su
scitato l'entusiastico consenso dei 
lavoratori presenti con un discorso 
che ha chiarito gli scopi della ma 
novra antioperala. «La nostra 
causa — egli ha detto — é troppo 
grande perchè chi ha deciso di 
consacrare ad essa tutta la vita 
possa tradirla. 

Dobbiamo però essere convinti 
che una tale calunnia; che questa 
provocazione, non viene a caso, 
ma in un momento in cui le forze 
della guerra — ormai - rabbiosa
mente scatenate — ritengono sia 
venuto il momento di bruciare le 
tappe per realizzare i loro disegni. 
Non dobbiamo limitarci al disprez
zo verso I calunniatori. Occorre 
invece rispondere rafforzando il 
partito, intensificando a recluta
mento, svolgendo un'azione sempre 

AVEZZANO, 17 — In un'atmo
sfera di indescrivibile entusiasmo 
popolare è nata questa mattina uffi
cialmente ad Avezzano la Federa-
zionea^larsicana del PCI. * 

Le popolazioni del Fucino e di 
tutta la Marsica hanno inviato i 
toro delegati alla solenne assem
blea costitutiva del nuovo potente 
organismo che guiderà sempre più 
efiicacemente da oggi in avanti la 
grande lotta del popolo marsicano 
per la cacciata del feudatario Tor
lonia e per la rinascita democratl 
ca di tutta la zona. 

Aprendo i lavori, 11 compagno 
Antonio Cicalini, membro dei Co 
mltato Centrale ha letto, tra irre
frenabili applausi, il seguente mes
saggio augurale inviato dalla Dire 
itone del Partito alla nuova Fede 
razione che è sorta e si è temprata 
nel fuoco della imponente lotta di 
massa contro Torlonia per il be
nessere del Fucino. 
. n messaggio invia al « I Con-
gretso coititutivo della Federazione 
comunista morsicano i fraterni e 
calorosi saluti e gli auguri del capo 
del partito compagno Palmiro To
gliatti, del Comitato Centrale del 

ACCENTUATI DISSENSI IN CAMPO GOVERNATIVO 

deputati cf.c. 
chiederebbero il "rimpasto,. 

L'aumento della disoccupazione e il rialzo dei prezzi dimostrano 11 
fallimento dell'attuale coalizione - Le amministrative forse in aprile 

Le cifre famose sull'aumento del
la disoccupazione, insieme al co
rtame aumento del prezzi, hanno 
posto il governo in grave imbaraz
zo. I governanti e la stampa gover
nativa sembra ei rendano conto che 
t'aumento della disoccupazione rap
presenta un indice decisivo della 
gravità della situazione economica 
e del carattere antinazionale e fal
limentare della politica seguita 
dalla coalizione governativa: la 
quale, come è noto, si formò al
l'insegna del « terzo tempo > e col 
programma dichiarato di dar la
voro al maggior numero possibile 
di italiani e di dare nuovo impulso 
produttivo alla stremata economia 
italiana. 

Perciò II governo tenta di correre 
al ripsri. In tal senso va conside
rata la fretta con la quale De Ga-
fperi. a] suo rientro a Roma, si 
incontrò col ministro del lavoro 

Tre fratelli orrendamente maciullati 
dallo SGODDlo di un ordigno esplosivo 
BOXXXRTA. IT. — Tre fratelli 

rimasti ncctsl la seguito ano scop
pio dt un proiettile da «ari rinvenuto 
tn un campo ed Imprudentemente 
maneggiato. L'orribile sdsgura e av
venuta in località Prati di Osta, fra
zione del Comune dt Castel del Rio. 
ore nel pressi della loro casa. Adel
mo di anni Si. sposato con un bimbo. 
Armando di anni S e Gino MonU 
di anni 14. trovato un ordigno co
minciavano a smontarlo. Ma U loro 
Imperizia ne provocava l'esplosione 
ed 1 tre fratelli. Investiti ed orren
damente dilaniati dalle schegge, mo
rivano qualche Istante dopo. 

Un feroce omicida 
condannato a 20 anni 
SAN «EMO. IT. — 81 • eencrnso 

sua Corte di Assise di San Remo 
U pi messo a carico del bracciante 
Antonio Cicoria di » anni da Pa
randoli» rti« n»l!a ««?»» *J*1 5 gt"*n" 
1990 in regione San Lorenzo di San 
Remo aveva barbaramente ucciso 
con un colpo di bidente alla nuca 
Il compaesano Domenico Salvtatl di 
«7 anni che gli aveva negato la ma
no della figlia. Arrestato dal carabi
nieri e pienamente confesso a Ci
coria era alato denunciate p ò 

ddio volontario premedlteto. La Cor
te lo ha condannato a 20 anni e 
Cmesl di reclusione e alle conseguen
te di legge. -

Uccide la fidanzata 
gettandola in nn pozzo 

BARI, 17. (A.B.) — Un orrendo 
delitto è stato consumato a Pesco 
Pa genico. 

I genitori della diciassettenne 
Maria Miele, contadina, allarmati 
per il ritardo della loro figlia u-
scita di casa alle 14 di ieri, e non 
ancora rientrata all'imbrunire la 
cercavano affannosamente e poco 
dopo I* trovavano esanime in un 
DOZZO con 4 metri circa d'acqua. 

II cadavere presentava un ferita 
profondo «Ila testa prodotta da 
corpo contundente e si escludeva 
pertanto l'Ipotesi del suicidio. Pron-
tarr»*tfe «TV»»*;»i j caruttnicTi fer
mavano h il fdanzato della vitti
ma. Pasquale Masini, di 24 anni, 
rnntad Ino. 

Questi dapprima respingeva le 
accuse mossegli poi. caduto in con
traddizioni. confessava di esfere 
stato l'autore dell'omicidio, 

I/assasslno non aveva esitato • 
colpire la sua vittima con un gros
so sasso perchè si era accorto che 
l'infelice si era aggrappata alle 
pareti del rozzo. 

Noto esponente del MSI 
arrestato per falso 

CATANZARO. 17. — Uno scandalo 
clamoroso è venuto alla luce a Ni-
castro a proposito dell'eredità dello 
arciprete Don Lanzo. deceduto qual
che anno fa. lasciando un patrimo
nio di oltre «3 milioni di lire. Infatti. 
sorta una vertenza giudiziaria tra t 
parenti del Lanzo e la Diocesi di 
Nicastro sull'autenticità del testa
mento, si è potuto accertare la fal
siti del testamento stesso. 

Pertanto, il notaio, a w . Ugo No
terò e due del predetti eredi, Gio
vanni l^one e Nicola Viale, sono 
stati tratti In arresto per falso In 
»iU> pi.<>hììc-u *ù «KaociaU alia carce
ri di Nicastro. 

La _;uadinanza segue con Interesse 
le fasi della vertenza„ sta 'per la co
spicuità del patrimonio sta per la 
personalità degli imputati, dt cui 

" i l No taro, è conosciuto 

nenza al governo: gli on.ll Preti 
e Castellarin hanno infatti proposto 
che il congresso di marzo del PSLI 
si trasformi nel famoso congresso 
di unificazione di cui 6i parla or
mai da anni. Dal canto suo Saragat. 
pur avendo placato 1 suoi bollori 
ribelli, in una conversazione con 
alcuni giornalisti ha ieri insistito 
Rulla necessità che una soluzione 
sia data al problema della disoc
cupazione. Saragat ha anche for-

partito e di tutti i comunisti ita* : 

hani. ' u 
• La costituzione della Federazio
ne comunista marsicana — dice tra. 
l'altro il messaggio della Direzione -; 
del Partito — é anche i( ricono» V 
scimento del vostro valore e delia ; 
vostra fedeltà, compagni ave zzane ~ . ' 
si, perchè avete sempre mantenuto •' 
viva la fiaccola del comunismo a -
delia lotta riuoluzionarta durante 
il ventennio fascista. Avete parte
cipato valorosamente alla • guerra -
partigiana e di liberazione nazio» 1 
naie ed avete guidato con successo -
le masse nella lotta per il pane e 
la libertà: •• ' "' ', 

Dopo la lettura del messaggio i l 
compagno Esposto, segretario del» 
l'uscente comitato • marsicano del 
PCI, ha svolto una documentatisi!- -
ma relazione sulla situazione poli- ; 
tica della zona, soffermandosi in • 
una acuta analisi delle grandiose 
lotte condotte dal popolo marsica-
no e delle prospettive che si apro
no oggi al vasto fronte delle forze 
progressive locali nella lotta per 
la pace e la rinascita. 

mto alcune cifre per dimostrare il f*L e r n? g i i n J T r à ° f f d c o ° £ m?~ 
ledpaiicne del compagno Giorgie 
Amendola, membro della Direzio-

Marazza; Il quale, a sua volta, si è 
affrettato a dare in pasto alla stam
pa governativa alcuni dati falsi 
sulla disoccupazione, accompagnati 
dalle solite < speranze » di fare emi
grare qualche decina di migliaia di 
lavoratori in Australia o altrove. 

Gli ambienti politici si at'ende-
var.o anzi che dal Consiglio dei 
Ministri di Ieri uscisse qualche an
nuncio propagandistico in questo 
senso: ma neanche questo è av
venuto. 

Dopo una lunga seduta di sei o r e 
infatti. Il Consiglio dei Ministri ai 
è limitato ad emettere un piccolo 
e vuoto comunicato, nel quale si 
dice che De Gasperj ha informato 
i colleghi sul fallimentare incontro 
di S. Margherita e che Pel la ha 
fatto una relazione sui « cordiali 
colloqui » avuti col proconsole ame
ricano Foster. Nienfaltro che que
sto, almeno fino alla prossima riu
nione consiliare di martedì. 

Non è, ad ogni modo, con le so
lite manovre che il governo porrà 
correggere la realtà e diminuire le 
perplessità e l'allarme dell'intero 
Paese; né potrà farlo con I violenti 
r'mproveri che la stampa governa
tiva — ad esempio il « Tempo » di 
ieri — continua a rivolgere al cor-
dinaìe Schuster. Sta il fatto che il 
rialzo dei prezzi ogni massaia Io 
constata ogni giorno a] mercato 
E sta di fat'o che. - nello scorso 
dicembre. I disoccupati ammonta
vano. come * noto, « 2 milioni. 
89 mila e 809. E questi dati sono 
ancora più impressionanti se ni se
guono neììa icro progressione. Dai 
mese di ottobre al mese di novem
bre scorso l'aumento dei disoccu
pati ha raggiunto la cifra di 110.390 
unità: dal mese di novembre a quel
lo di dicembre l'aumento e stato di 
21?.K» unità. Il che significa che. 
dall'ottobre al dicembre scorso, in 
soli tre mesi, la disoccupazione è 
aumentata complessivamente di 
329.329 unità! 

Malumore nel PSLI . . M 
nt di alcuni ambienti fo*«™»tivl 

La situazione reale del Paese e in specie repubblicani, contro tale 
l'opposizione alla politica del gover- atfasHarnentc d.e_ comproverebbe-
no continuando del resto a mante- | i-0 che Va questione i abbastanza 
nere, ai di là dell'abilità mano-uerla. 
vriera di De GasperL non del tutto I v B segnalate Infine una notizia 

Gli altri Congressi 
Si -ODO ' iniziati ieri mattina, a 

Reggio Calabria, nel cinema della 
C.d.L., gremito di delegati, di COBI» 
pagni e di cittadini. 1 lavori del 
VI Congresso provinciale della Fe
derazione reggina del P.C.I. La di
rezione del Partito è rappresentata 
dal compagni Giovanni Roveda • 
Celso Gblnl. Sono inoltre presenti 

compagni Mario Alleata, segre
tario regionale e Paolo Cinaani, s e 
gretario della Federarazione di Ca
tanzaro. 

I lavori sono stati aperti dal com
pagno Muse-lino, e sono proseguiti 
coi saluti di vari rappresentasti, 
tra i quali il compagno Minasi, se 
gretario della Federazione del PSI 
di Reggio Calabria. Il compagna 
Adolfo Fiumano, segretario della 
Federazione del PCI, - ha quindi 
svolto la relazlcne di apertara. 

Sono proseguiti pare nella gior
nata di ieri i lavori del congresso 
della Federazione del PCI di Ra
gusa, dove è presente il compagna 
Domenico Ciufoli. Si sono iniziati 
intanto i lavori congressuali a Cam
pobasso, con la partecipazione del 
compagno Pietro Grifone, mentre 
il Congresso della Federazione di 

•il 

carattere reazionario della colitica 
fiscale d .c : le imposte sui consumi 
popolari sono aumentate di < circa 
60 volte rispetto al 1940. mentre 
quelle che colpiscono i ricchi sono 
aumentate solo di 20 vo'.te: al tem
po stesso, secondo Saragat. te eva
sioni fiscali degli abbienti toccano 
Ì3 cifra paurosa di 700 miliardi 
l'anno! 

, Le elezioni in aprile? 
Queste dichiarazioni di Saragat 

venivano ampiamente commentate: 
da Un lato se ne è rilevata l'ipo
crisia. dal momento che il PSLI 
partecipa al governo (Saragat ha 
confermato tale partecipazione) ed 
è quindi corresponsabile di tale 
situazione: d'altro lato si notava 
ch'esse sottolineano il totale falli
mento della politica governativa e 
la necessità, anche per Saragat, di 
cercarsi un alibi demagogico. 

Ma ancora più accentuato è il 
sommovimento In campo democri
stiano. A quanto pare, nella pros
sima riunione del grupuo parla-i 
merlare, 100 deputati d.c. subordi
nerebbero la concessione dei pieni 
poteri economici a un impegno di 
De Gasperi per un prossimo rim
pasto governativo, sia pure non 
immediato- « Il rimpasto — ha det*o 
ieri ti d .c De Martino, uno degli 

ne del PCI. 

L'arringa dell'avv. Munoi 
al professo <H Verona 

VERONA. 17. — Nell'udienza, dt 
stamane del precesso de!Ia e Volante 
Rossa • ba preso la paro'a l'arv. Mu
noi di MCand 11 quale ba'difeso con 
grande efficacia Giuseppe Lo Savio, 
Imputato come mandante den'ucct-
stone del dott Leorardo Massaza. 
L'avvocato ria rt'ereto come l'unica 
accusa r!To:ta al Lo Savio corsista 
della «tessa tìeposiziore fatta 6pon-
laneaxnerte dall'Imputato nel corso 
dell'istruttoria e cioè di «ver mani-
restato all'a'tro Imputato Burato la 
idea che li Uassaza avrebbe meritato 
:ma Iez!ore E" evidente ebe si trat
tava a! massimo dt qualche pugr.o 
e non di assassinare 11 Massaza. 
L'arv Munox ba quted! chiesto l'as
soluzione del Lo Savio. 

calmo il campo governativo. La 
sinistra de1 PSLI continua a pre
mere perchè l*e?i^en«a deUa uniti-

uno di essi, u IIUWIU, e cunosciuw , _ . , .. 
come uno del più noti esponenti d e l | c * r l o n « prevalga su ogni altra 
Movimento Sodale Italiano. . coMiderazione, compresa la pexma-

Serva dei serri I 
' Ofntf italiano ricorda Quanto feaoo 

la stampa porernattra italtawa ha lan
ciato contro U maresciallo /ateista Tito 
prima che Questi venisse smascherato 
come traditore e renduto. 

Ora la musica e cambiata: demo-
é^onenti dei~léo" fróndiati'— noni"*«**. '°* cj r t* « " b O T ™ * . r . ^ 5 ! ^ - t ì r A ^ I A . i - „ i . v i u . -w» w« _ f c - . I stameste. in Tito u*o dei loro. Pero» è più rinviabile. , ed ha messo r e | a m M ^ f f lT# f ^^ , mggtH ^ 
l'accento «ul fallimento dell'attua-1 remanti non posso»» fare a WJ*-JO 
'e governo per quanto riguarda la iche di Jore u IOTO mestiere «*ehe nei 
disoccupazione, L« vlo!ente reazlo- confronti di Tito Ecco un tsempto 

edijlconte: 0 giorno IS fi «ostro eoa»- ' 
pegao Paolo Robotri è siato fate*re-> 
pa'o dal procuratore della Repubb&om, 
che, per incarico dei suo cottege OS 
Setacea ISieUiaì tn »•« T ; - - * - 2J 
avere, tn un pubblico comizio «si 
settembre del IMS* e offeso ti mare-
scia «!o Tito, definendolo traditore». 
Testuale.' 

E si tenne presente che fi iwert-
scrollo fascista Tito nel 1W* eoi» 
nemmeno capo deUe Stato, «HI I 
capo del Governo. 

P i ù . s a n * d* 

ufficiosa, secondo la quale le •'*-
z'onì amministrative avrebbero 
inizio ne' prossimo aprile e preci-
*j.men?e il 29 di aprile a comin
ciare dalla I/MBbardla « dal Veneto. -K 
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